
   

 
 

 
     

 

All’Albo online 
Ad Amministrazione Trasparente  
Atti della scuola  
Sito web dell’Istituto 

 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole 
innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di apprendimento innovativi. 
Progetto: Scuola in digital trasformation: smart spaces for smart education Codice progetto M4C1I3.2-2022-
961-P-17900 - C.U.P. C64D22002290006.  
C.I.G.: ZB43D2660A 
 
OGGETTO: Avvio del procedimento per l’affidamento diretto di forniture e servizi pubblicitari. ACQUISTO 

SPAZI PUBBLICITA’ ON LINE NEWSICILIA PROPOSTA N. 3 Progetto PNRR – Piano Scuola 4.0 – Azione 
1 – Next Generation Classroom – Ambienti di apprendimento innovativi: Scuola in digital 
trasformation: smart spaces for smart education inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 e in conformità con la prorogata legge 108/2021 cosiddetto 
“decreto semplificazioni BIS” anche in deroga all’art. 45 del DI 129/2018. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 
scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 
della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 
450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 
e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 
omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«5.000 euro»”. 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. 

CONSIDERATO   in particolare l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.lgs. 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

      CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
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di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione 
di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
ivi previste”; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione n° 
120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino alla 
scadenza del 31/12/2023; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00;  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 
semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 della legge 108/2021 comma 1 lettera a) punto 1. Che eleva il limite per gli 
affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
139.000,00 euro;  

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche e le 
condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  
del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti 
di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere 
anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo;” 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 
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VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 
“Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, 
comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 
particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 
“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 
particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure 
prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 
previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti 
in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi 
di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 
semplificazione 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questa SA può procedere 
autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a 
soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione;  

DATO ATTO    che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

VISTO         il D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 in attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2017, n. 123 in materia   di 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in particolare l’art. 26 c. 6; 

VISTE le disposizioni di cui alla Legge del 06.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

VISTO in particolare l’art. 225 comma 8 del sopra citato D.lgs. 36/2023 il quale cita “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 
del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché 
dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 
450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 
e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
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ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 
omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente 
comma.  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.lgs. 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione 
di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 
ivi previste”; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto decreto 
semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 della legge 108/2021 comma 1 lettera a) punto 1. Che eleva il limite per gli 
affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 
139.000,00 euro  

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche e le 
condizioni  poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
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febbraio 2021, nonché' dal  regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  
del  23  dicembre  2020,  le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli strumenti 
di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere 
anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo;” 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. Che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a) 

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 
“Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, 
comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 
particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 
“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 
particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure 
prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha 
previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti 
in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 
rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi 
di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto 
semplificazione 

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 
medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 

VISTO  il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, ed in particolare l’art. 14 “Ulteriori misure di semplificazione in materia 
di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia   di   procedimenti amministrativi”, il 
quale al comma 4 proroga al 31 Dicembre 2023 gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad 
esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del D.L. 76/2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione” (cd 
“Decreto Semplificazioni”) convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120;  

VISTO  in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti diretti 
possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 
elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016»;  
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VISTO il D.L. del 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2021 n. 108, il quale 
modifica ed integra la sopracitata Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 120/2020, modificata ai sensi di quanto sopra 
citato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della legge n. 108 del 2021, ai sensi della quale “a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro” In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione”; 

VISTO che l’art. 34 del D.lgs. 50/2016 prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nella 
documentazione progettuale e di gara le specifiche tecniche di base e le condizioni contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), determinati con decreto del Ministro dell’Ambiente 
e della tutela del Territorio e del Mare; 

VISTO  l’art. 106, comma 12, D.lgs. 50/2016 e successive modifiche che prevede la possibilità di apportare 
al contratto una variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un 
quinto del prezzo complessivo previsto, agli stessi pazzi, prezzi e Visto l’art. 47, comma 7 della Legge 
n. 108/2021 in conversione del D.L. 77/2021 denominata “governance del PNRR” che regola gli 
appalti, in tutto o in parte finanziati con le risorse dal PNRR e dal PNC; 

VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 che indica che le stazioni appaltanti devono prevedere, nei bandi 
di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari 
e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria 
giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, 
con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, 
al momento della presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 
68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari 
almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile. in deroga al periodo precedente le stazioni appaltanti possono, ai sensi 
dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli 
inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone 
adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto 
o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 
ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

VISTO  che ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 108/2021, gli operatori economici sono tenuti alla 
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redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art.46 del D.lgs.198/2006 e del 
Decreto del ministero lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro per le pari opportunità 
e la famiglia; 

VISTO  l’art. 51, comma1 del D.L 77/2021 che prescrive una serie di modifiche dei limiti di affidamento sotto 
soglia precedentemente disciplinate dall’art.1 comma 1 del D.L. 76/2020 convertito in legge 
120/2020, ossia fino al 30 giugno 2023; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano 
nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi 
di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 
codice.»; 

VISTO  l'art. 15, comma 2, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del 
potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 
relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa 
vigente, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 
all’incarico in questione;  

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso 
di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 
conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 42 del D.lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 
dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
normativa vigente; 

VISTO       il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 
Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni 
scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale 
si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO         il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 
tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  
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VISTO il Decreto del Ministero 218/2022 che assegna all’Istituto Comprensivo € 178.464,91 
VISTO          il PTOF 2022 – 2025 e l’aggiornamento per l’a.s. 2022/2023, approvato con delibera n. 18 del 24 

Novembre 2022;  
VISTO il progetto inoltrato nel portale Futura Progetto: Scuola in digital trasformation: smart spaces for 

smart education C.U.P. C64D22002290006-C.P.M4C1I3.2-2022-961-P-17900 
VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n.12 del 25 gennaio 2023 di approvazione del PA dell’esercizio 

finanziario 2023;  
VISTO          l’accordo di concessione Prot.n. 3248 del 23/02/2023;  
VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del 27/03/2023 Prot.n.5553; 
VISTA   la variazione di bilancio nr. 9 del 27/03/2023 con la quale è stato inserito nel P.A. 2023 l’aggregato 

A03 /15 “Piano scuola 4.0 azione 1 Next generation classroom.”; 
CONSIDERATO che questa SA intende procedere all’acquisto di servizi di pubblicità (obbligatori vedi faq n. 3 del 

14/01/2023) per un importo stimato del valore di massimo € 1790,69 IVA inclusa; 
CONSIDERATO che tale affidamento non prevede l’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi 

2023- 2024 ai sensi dell’ex articolo 21, comma 6, del D.lgs. 50/2016; 
CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.lgs. n.50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e altresì l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

VISTO  l’art.51 del DL 77/2021 
CONSIDERATO  che si rende necessario procedere all’individuazione dell’operatore economico a cui affidare il 

servizio di cui sopra; 
CONSIDERATO  che la procedura di affidamento è finanziata esclusivamente con fondi dell’Unione europea – 

Next Generation EU; 
CONSIDERATO che si procederà tramite indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione di 

servizi presenti su siti WEB, consultazione on line listini e richieste informale di preventivi; 
RITENUTO di poter procedere tramite affidamento diretto e valutazione   informale di preventivi; 
VISTA L’offerta PERVENUTA da NEWSICILIA P.I. 05162320872 assunta a prot. con num. 14027 DEL 

03/10/2023 - SPAZI PUBBLICITARI SU WWW.NEWSICILIA.IT PROPOSTA N. 3, 
PRESO ATTO che l’offerta economica è congrua e rispondente alle esigenze dell’istituto;                              
DATO ATTO di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile Unico del 

Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 2016, recanti Linee guida n. 3; 
DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione 

del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici”; 

ACQUISITE le autodichiarazioni circa l’insussistenza di conflitti di interesse da parte del R.U.P. e personale che 
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interviene nei procedimenti amministrativi; 
PRESO ATTO delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. b) del D.L. 31 maggio 

2021, nr. 77; 
 RICHIAMATO       l’art. 36 “contratti sotto soglia” e in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 

36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;” 

CONSIDERATO che la modalità di acquisto tramite “AFFIDAMENTO DIRETTO” riduce la tempistica permettendo 
procedure più immediate; 

RITENUTO che la tempistica di esecuzione della fornitura in oggetto sia elemento essenziale per 
l'amministrazione,  

FERME restanti le prescrizioni contenute nell’art. 30 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 
 
Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 
DETERMINA 

 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2  
Di procedere all’affidamento diretto per l’acquisto del servizio “SPAZI PUBBLICITARI SU WWW.NEWSICILIA.IT – 
PROPOSTA 3 (OFFERTE PROT. 14027 DEL 03/10/2023) - Infiniti Pubbliredazionali compresi video e foto relative 
- Infiniti pubblicazioni di eventi relativi al progetto PNRR Scuola in digital trasformation: smart spaces for 
smart education inviati “alla ditta Newsicilia P.I. 05162320872; 
 

Art. 3 
di imputare la spesa di € 1.790,69 IVA INCLUSA – € 1.467,78 IVA ESCLUSA - € 322,91 IMPORTO IVA, per l’acquisto 
di “SPAZI PUBBLICITARI”, al Programma Annuale 2023 – Cap A03 /15 “Piano scuola 4.0 azione 1 Next generation 
classroom . 

 
Art. 4  

La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, 
con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il bonifico per il pagamento, le generalità 
ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica 
relativa ai dati trasmessi; 
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L’operatore economico dovrà essere in possesso di requisiti di carattere generale di cui all’ ex  art.80 del D.lgs. 
n.50/2016 e ex art.83 comma 1; in particolare la stipula del contratto e/o emissione del buono d’ordine è 
condizionata all’acquisizione del DURC,  degli estremi identificativi del conto corrente indicato come dedicato ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari e generalità e il codice fiscale della persona delegata ad operare sugli 
stessi e tutti gli altri requisiti richiesti secondo le linee guida operative e di rendicontazione previste nel Piano 
4.0 – Linea di Investimento 3.2.; 
La SA, ai sensi del comma 7 dell’art. 47 del DL 108/2021 intende prevedere una deroga all’applicazione delle 
misure stabilite dal comma 4 dello stesso articolo considerato l’affidamento di modico valore e ritenendo 
l’applicazione di tali principi contrastante con gli obiettivi di efficienza e di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche destinate a tale procedura; 
Ai sensi dell’art. 36, comma 1, della L.P. n. 16/2015 per affidamenti diretti il cui importo stimato a base d’asta è 
inferiore a euro 40.000,00 (al netto di IVA) non è dovuta alcuna garanzia; 
 

Art. 6 Tempi di esecuzione 
I termini per il servizio decorreranno dalla data dell’ordine alla data del 31/12/2024. 
 

Art. 5 Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
viene nominato Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico, dr.ssa Cinzia Giuffrida. 
 

Art. 6 Pubblicazione  
Dispone che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web nella sezione “Amministrazione 
trasparente” dell’Istituto Comprensivo F. DE ROBERTO CATANIA, ai fini della generale conoscenza 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dr.ssa Cinzia Giuffrida 
F.to digitalmente 
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